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    N° 34 Settimana 15 – 22 Settembre 2013 

 

Ho ancora molto presente il vangelo di domenica scorsa nel quale si parlava di Gesù che si volge indietro per guardare 
la folla numerosa che “andava con lui”. 
Da quello che segue non sembra essere uno sguardo euforico e che  suscita entusiasmo, ma molto esigente e dai toni 
duri soprattutto quando il silenzio  diventa parola.  Per tre volte viene riportata l’espressione “non può essere mio 
discepolo: chi non mi ama più di tutto, chi non prende la sua croce e viene dietro di me, chi non rinuncia a tutti i suoi 
averi”. 
Questa è una delle pagine del vangelo che da sempre suscita reazioni diverse: fascino e grande senso di idealità, ma 
anche tanta incertezza  che  ci fa dire: non fa per me, non ci riuscirò mai. 
Mi chiedo: le parole di Gesù sono prospettive possibili per un cristiano e se sì, a quali condizioni ? 
Credo che la risposta si possa trovare nell’insuperabile capitolo 15 del vangelo di Luca che ascoltiamo oggi. Esso 
contiene tre parabole conosciute come parabola della pecora perduta, della dramma smarrita e del figlio prodigo. 
Non tralascio di dire che la liturgia di oggi ce lo fa ascoltare per intero, non per stancarci ma per abituarci a pensare a 
Dio che se, nella persona di Gesù e nel suo insegnamento,  è un Dio esigente, lo è unicamente perché lui per primo è 
stato esigente con se stesso, fino al punto di rivelarsi e di  darsi all’uomo con amore come le tre parabole danno 
testimonianza. 
Mi vengono alla mente alcune parole della Prima Lettera di Giovanni in cui si ricorda la sorprendente verità di quanto 
ho appena affermato: “In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi”.  
Vediamo alcuni tratti di questo modo di fare di Dio. 
C’è subito da dire che, nel racconto evangelico, coloro che si mostrano interessati ad ascoltare Gesù sono i “pubblicani 
e i peccatori” e non i farisei che mormorano scandalizzati perché egli “accoglie i peccatori e mangia con loro”. 
Allora per capire il vangelo e il modo di comportarsi di Dio occorre avere la consapevolezza che in questo sta 
l’amore… siamo noi ad essere amati da Lui, non viceversa. 
La vera e unica “parabola” da riconoscere e da interpretare sta nella storia di Dio con l’umanità che dalle origini del 
mondo si mostra come un Dio che va incontro a ciò che è perduto, a tutto ciò che si allontana da lui, a tutti coloro che 
con una certa ingenuità e presunzione pensano di arrangiarsi da soli nella vita e se ne vanno dalla sua casa. 
In fondo Gesù con le tre parabole annuncia un’unica realtà: il permanente e fedele atteggiamento di Dio che rincorre e 
attende un uomo che fugge. 
Egli non si è mai stancato di andare in cerca dell’uomo e della donna nel giardino terrestre, del suo popolo nella terra di 
schiavitù, non ha mai fatto mancare al suo popolo i profeti perché ritornasse a lui con tutto il cuore. 
Le parabole che ascoltiamo possono essere, ripeto, un’unica parabola che narra e mostra il cuore di Dio nei confronti 
dell’umanità. Un cuore che prende il volto e il nome di Gesù come atto estremo di Dio in cerca di ciò che è perduto. 
E’ questa , purtroppo, la realtà che  si nota nelle tre scene: c’è qualcosa che si perde o che si allontana. Il pastore perde 
una pecora, la donna una dramma, il padre uno dei figli.  A questo si aggiunge lo sforzo di recuperare ciò che c’era, ciò 
che si era perduto. 
E’ così che si esprime il comportamento di Dio nei confronti di chi è lontano o va lontano da lui: va in cerca, spazza la 
casa, attende con pazienza. 
E infine non possiamo non mettere in risalto la gioia dei primi due quando ritrovano e del padre quando scorge in 
lontananza e accoglie in festa il figlio che torna. 
Dio gioisce sempre quando ritrova quello che si era perduto e coinvolge amici e vicini alla sua festa.  

Don Alessandro 
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“SI AVVICINAVANO A GESU’ …PER ASCOLTARLO ” 
 

TEL. 041-410027 

SANTE MESSE DOMENICA 15 SETTEMBRE 2013 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
 



  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 16: Santi Cornelio e Cipriano 
Ore 8.30 Def.i Nolfo Giovanni e Fidora Maria. 
Ore 19.00 Def.a Trivello Berta (Ann.). 
 

Martedì 17:  
Ore 8.30  
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Onorato Ivone e Olga +  
Def. Pancin Gregorio (Ann.) e Def.a Ida. 
 

Mercoledì 18:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Segato Rina e Luciano +  
Def. Gottardo Giovanni. 
 

Giovedì 19:  
Ore 8.30 Def.i Martellato Geremia, Maria e 
Santa + Def. Don Ruggero Ruvoletto. 
Ore 19.00 Def.i Mason Guerrino e Rina. 
 

Venerdì 20: Santi Andrea Kim e Paolo Chong 
Ore 8.30  
Ore 9.30 alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 
Ore 19.00 
 

Sabato 21: San Matteo Apostolo ed Evangelista 
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.a Salviato Angela (Trig.) +  
Def. Formenton Ferdinando + Def.i Turetta 
Gina e Carraro Albino + Def. Gallenda Rino. 
 

Domenica 22:  
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
Ore 7.30 Def.i Girolamo e Maria. 
Ore 9.00 Def. Gambato Gastone + Def.a Irni 
Enrichetta + Def.i Fam.e Discardi e Ferraresso 
+ Def.i Fam. Morelli. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30  
Ore 18.00  
 

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 
 

Mercoledì 18: 
Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 19: 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 20:  
Ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 21:  
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
 

 

OFFERTE 
 

Pro Parrocchia: N.N. 50,00; N.N. 30,00;  
N.N. 40,00; N.N. 20,00. 
 

GIORNATA IMPORTANTE DI 
RIFLESSIONE E DI 

PROGRAMMAZIONE 
 

Il Consiglio Pastorale, i Catechisti, gli Animatori si 
incontrano oggi per una giornata che vede coinvolte le 
persone che a diverso titolo e in forme diverse offrono 
la loro collaborazione alla vita e all’attività formativa 
della nostra Comunità. 
Scopo particolare dell’incontro sarà la preparazione 
della Visita Pastorale che il vescovo Antonio farà a fine 
mese al Vicariato di Dolo e la programmazione di 
alcuni impegni che caratterizzeranno il nuovo anno 
pastorale. 
 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In queste settimane  
abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Braidi Giovanna, di anni 85 
 Via Rinascita 2/3 

 

Sorato Maria, di anni 86 
Via Torre 86 

 

Per queste sorelle la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

DOMENICA PROSSIMA  
GIORNATA DEL SEMINARIO 

 

Ci prepariamo a celebrare la Giornata del 
Seminario nella preghiera per le vocazioni e 
nella carità verso questa Comunità educativa 
impegnata nella formazione dei giovani che si 
sentono chiamati a servire il Signore e la Chiesa 
attraverso il ministero presbiterale.  
 

L’ASSOCIAZIONE “DON MILANI” PROPONE 
 

Una Gita culturale per la domenica 20 ottobre 
L’itinerario  prevede la visita, nei pressi di Modena, 
all’acetaia “Terra del Tuono”, ad un Caseificio dove 
viene prodotto il parmigiano reggiano, alla Riseria “Corte 
Facchina Piccola” in Provincia di Mantova. Rientro a 
Dolo in serata. 

SERATA CAMPISCUOLA  
 

Sabato 21 Ore 20.45 
 

Al Cinema Italia, serata di proiezione dei video e delle 
foto dei Campiscuola. 
 


